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Pubblicazioni entomologiche
del Dr. Guido Kauffmann su11a famiglia delle
Hesperiidae durante il decennio 1946 - 1956

1946 Conlribulo alio studio délia Pyrgus cacaliae RBR
nelle Alpi Ticinesi. (Lep. Hesperides).

BOLLETTINO DELLA SOGIETA' TICINESE DI SOIENZE NATURALE
paig. 74-82.

1948 Zu Pyrgus ulveus HÜBN. (Leip. Hesperiidae)
Seine Flugzeiten und Generationen im Tessin.

MITTEILUNGEN DER SCHWEIZERISCHEN ENTOMOLOGISCHEN
GESELLSCHAFT. Band XXI. Heft 4.
S. 531-546.

1949 Note complementari e considerazioni sn Pyrgus badaschana ALB.

BOLLETTINO DELLA SOGIETA' TICINESE DI SCIENZE NATURALI,
Anino XLIV. - Pag. 64-72.

1950 Remarques concernant deux aberrations de Pyrgus carlinae RBR.
(Lep. Hesp.)

MITTEILUNGEN DER SCHWEIZERISCHEN ENTOMOLOGISCHEN
GESELLSCHAFT - Band XXIII. - Heft 1. - S. 67-69.

1950 Pyrgus centaureae RBR lineolata nov. (Lep. Hesp.)

ENTOMOLOGISCHE ZEITSCHRIFT - Stuttgart.
59. Jahrgang - N. 23 - S. 177-180.

1950 Eine Eizuicht von Pyrgus malvoides ELW. u. EDW.

ENTOMOLOGISCHE ZEITSCHRIFT - Stuttgart.
60. Jahrgang. - N. 5/6 - S. 1-8.

1950 Ulteriori osservazioni hiotopiche e genitoanatoni iche su Pyrgus alveus HBN
niella zona del tre laglii prealpini. I,ariü. Ceresio, Verbano). (Lep. Hesp.)

MEMORIE DELLA SOCIETA' ENTOMOLOGICA ITALIANA. Vol. XXIX.
pag. 117-124.
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1950 Spialia sertorius parataras 11. forma (Lep. Hesp.)

ENTOMOLOGISCHES NACHRICHTENBLATT ÖSTERREICHISCHER
UND SCHWEIZER ENTOMOLOGEN. - 2. Jahrgang - N. 5. - S. 90-93.

1951 Die Hesperiidae der Schweiz.
Raissenanalytischie Bemerkungen über Verbreitung und Formen
dieser Familie.

MITTEILUNGEN DER SCHWEIZERISCHEN ENTOMOLOGISCHEN
GESELLSCHAFT. - Band XXIV. - Heft 4. - S. 329-376.

1952 A propos de Pyrgus alveus HB et armoricanus OBTHR
Existerait-il des hybrideis

(con EMMANUEL DE BROS)

MITTEILUNGEN DER ENTOMOLOGHISCHEN GESELLSCHAFT BASEL.
2. Jahrgang - N. 10. - S. 81-84.

1952 Considérations au sujet de Pyrgus reverdini OBTHR

REVUE FRANÇAISE DE LÉPTIDOPTÉROLOGIE. - Vol. XIII.
N. 18-19-20. - Paige 284-286.

1952/53 Considerazioni di carattere ecologico, tassonomico e genito-anatomico sulla
specie Thymelicus Silvester PODA flava BRÜNNICH, 1783 : thaumas

HUFNAGEL 1766) con speciale riguardo ai biotopi ticinesi.

BOLLETTINO DELLA SOCIETA' TICINESE DI SCIENZE NATURAI.I,
Anno XLVII - XLVIII. - Pag. 9-14.

1953 Pyrgus alveus accreta VERITY 1925, eine für Deutschland neue Hesperiide.

ENTOMOLOGISCHE ZEITSCHRIFT. - Stuttgart. - 62. Jahrgang.
N. 22. - Seite 169-171.

1954 Beobachtungen über die ersten Stände einiger alpiner Pyrginae.

ZEITSCHRIFT DER WIENER ENTOMOLOGISCHEN GESELLSCHAFT
39. Jahrgang (65. Band). Seite 23-28.

E noto come i primi stadi delle Pyrginae alpine siano poco studiati anzi
uova, larva, crisalidte e veigetale cite serve di nutrimento al bruco sono per alcune
specie assolutamente sconosciuti. L'Autore fece interessanti osservazioni sulle
montagne die] S. Gottärdo, catturanido delle ÇÇ della specie cacaliae RBR che depo-
sero uova in cattività su pianitine di Potentilla aurea : per lia prima vo'lta furono
dlescritti uova e bruchi di qnestai rara specie alpina. Seguono osservazioni sulle
uova di carlinae RBR e sul vegetale che serve di nutrimento alia larva: infine
si riferiscono alcuni esperimenti sulle criisalidi di alveus sottoposte a temperature
rilevanti ni al congelaimento prolungato. Nel lavoro è pure menzionato il caso
insolito in cui uova di alveus HUBN furono parasita le già in quello stadio.

Per dare un'idea délia cospicua dose di pazienza necessaria per queste oisser-

Tazioni in alta montagna aggiungeremo che l'Autore dovette portarsi ben 21 volte
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in località den »mimata Scara Oirelli (2250 m) per poter raccoigliere un bottino
di 7 uova di una Pyrgus alpina.

1954 Ein neues Bestimmungsmerkmal auf der Oberseite vom Pyrgus (A.) cirsii
RAMBUR 1840 (Lep. Hesp.).

MITTEILUNGEN DER ENTOMOLOGISCHEN GESELLSCHAFT BASEL.
4. Jahrgang. - N. 1. - Seite 1-3.

P. cirsii RBR è una d'elle più visto.se esperidi europee per il color rosso
caldo diello sfondo del rovescio delle ali posteriori: talvolta perô tale colorazione
puo vairiare a seconda delle razze, cosiicchiè risultamo di grande uti'lità altre carat-
teristiche atte a distiimguerne la specie.

L'Autore desorive e raffigura uin nuovo segno che sembra specifico: la fusione
ddlle prime due macchie biamche della serie mediana sul disopra delle aid ante-
riori. Questa caratteristica nuova, eon le a.ltre due già eonosciute (segno di Dela-
haye e segno di Reverdin-Alberti) aigevoleranmo il ricumosciimento di cirsii: questa

specie vola da moi soltanto nel Giura, a settemtrione com 1'abito di tramela-
nensis KAUFFMANN e nella parte méridionale sotto le parvenue più smaglianti
della forma parafabressei VERITY.

Il segno osservato da'll'Autore mostra una notevole costamza e fu risoomtrato
in 63 esemplari della sua collezione, mamcamdo solo in 3.

1954 Über lavatherae ESPER - Formern des zentraleuropäischem Faunengebietes.
(Lep. Hesperiidae)

ENTOMOLOGISCHE ZEITSCHRIFT. Stuttgart.
64. Jahrgang. - N. 24. - Seite 281-1285.

L'Autore avuta casualmiente sott'oeehio la figura-tipo di lavatherae nel libro
di ESPER (1780) riscomtrava che la stessa nom corrispomdeva alla forma che oggi
vieme rioonosciuta comte nominale. La illuSLraziome originale di ESPER, riprodotta
nel lavoro, rappresenta una forma chiara assai simile a quella che vola nel Val-
lese e nella Framicia méridionale e che fu ehiamata da VERITY australior. La
fonmia scrara, che isinoira era comsiderata come form'a nominale (ai cud l'Autore da

il nome di uvida perché vola specialmemte nielle località umide) si trova da noi
im discreto numéro rnella Valle Laivizzara sulla stralda tra Bignasco e Broglio. Di-
sgraziatainente i lavori in corso, l'imtenso traffico e il polverome sol'levato dai
veicoli a motore faanno sensibilmente decimato la popolazione di queste bellissi-
mle esperidi, cosicch'è le ultime ispezioni in quelila località preoocupano seriamente
e fanno rdtenere prossima la scomparsa della farfalla in quella valle.

1954 Reverdinus marrubii ssp. octodurensis OBTHR eine im Aussterben begrif¬
fene Walliser Hespeciide.

MITTEILUNGEN DER SCHWEIZERISCHEN ENTOMOLOGISCHEN

GESELLSCHAFT. Band XXVII. - Heft. 2. - Seite 167-172.

L'Autore descrive minutamenle «da dal lato morfologico che biologico questa
piccola esperide vallesama, la cui posizione sistematica non sembra amcora perfet-
tamente accertata: meutre gli esperidologi moderni la considerano una sottospecie

164



di marrubii, ehe vola nella Spagiia e ,im Provemza, l'Autore per ragioni biotopicbe
ed anche eco'loigidhe ritiene possa trattairsi addirittura di una « bona species ».

Tale opinion© è pertanto anche convalidata dalla diversité tra le due armature
genitali maschili e da qualche osservazione sulla coabitazione delle due forme.
Octodurensis va lentamente estimguendosi come popolazione e l'Autore nonostante
ripetute escursioni nel Vallese (nelle localité claesiche) non è riuscito a catturare
nessun esemplare: l'incremento agricolo in molte plaighe una volta incolte della
va'llata del Rodano ha sconvolto i biotopi di octodurensis, rend endo impossibile
la ulteriore esistenza di questa graziosa esperide dai riflessi .meridionali.

Nel Ticino Tinsetto non esiste mancando il vegetale obe serve di nutrimento
alia sua larva. (Marrubium vulgare).

1954 Pyrgus (A.) Mensis REV. ssp. columns nov.
In tema di ricerche genitoainaitomiohe sul gruppo alveus nell'Insubria.

REDIA, Firenze. - Vol. XXXIX. - Pag. 261-274.

L'autore sulla scorta di 300 armature genitali maschili della specie alveus
(Hesperiidae) della Elvezia insubrica, che egli descrive in tutte le loro partico-
lari strutture. fa opera di confronto con .armature inedite trovate nel museo ento-
mologico della Université di Ginevra, della specie Mensis descritta da REVERDIN
nel 1912. Lo studio mette in rilievo la discordanza delle armature insubriche eon
Valveus tipico ©d inveee la loro strana paren'tela com le armature della specie asia-
tica desoritta da REVERDIN. Le popolazioni di « alveus » nell'Insubria vengono
cosi a formare una sotto>specie nuova (colurnus) in seno alia 'specie Mensis : sotto
questa denominazione specifica verrebbero percio a trovarsi tutte le popolazioni
dellTtalia, sin qui denominate alveus e quindi anche la sottospecie centralitaliae
VERITY, che présenta più spiccataimente le caratteristiehe genitali di Mensis.

1954 Ra'/ze di Pyrgus carlinae RAMBUR 1839, in Italia
con alcume note complementari sulla specie. (Lep. Hesp.)

BOLLETTINO DELLA SOCIETA' ENTOMOLOGICA ITALIANA.
Vol. LXXXIV. - N. 9/10. - Pag. 137-142.

L'Autore desorive minutamente le razze di P. carlinae italiane, illustrando
le particolarità di una nuova razza (cottiana nova) sulfa base di una ricca serie
di esemplari da lui catturati a Bairdoneochia nelle Alpi Cozie. L'Autore, che ha
già deseritto nuimerose forme individuali di questa interessante specie, vi ag-
giunge una nuova aberraziome : la forma aculeata riscontrata in un esemplare da
lui ©atturato nelle gole di Stalvedro presso Airo'lo. Una illustrazione rappresenta
le diverse razze di carlinae: vi figura la ochroides KAUFFM., la nuova cottiana
ed infime un esemplare cotipo di at rata che l'Autore ha .potuto avere per qualche
giorno da VERITY stesso: questa razza a tendenza melanica isi trova nella vicina
Val Formazza e compare in forma alquanto aberrante ed atipica nella mostra Va'l
Bedretto (San Giacomo). Nel lavoro si accenna allo stretto grado di parentela
di questa specie con cirsii per cui qualche autore (PICARD, EVANS) sono persino
giunti a considerare i due insetti cospecifici.

Carlinae vola nella parte settentrionale del Ticino, non si trova nel Sotto-
ceneri e neppure nel vicino Canton Griigioni.
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1954/55 Nochmals über Pyrgus malvae L. - malvoides ELW. & EDW.
in Nordtirol. (Lep. Hesp.)

MITTEILUNGEN DER MÜNCHNER ENTOMOLOGISCHEN

GESELLSCHAFT e. V. - XlLIV/XLV. Jahrg. - S. 479-485.

La posizione sisteniatica di malvae-malvoides non è ancora completamente
cbiara : chi le considéra specie diverse, chi accorda loro im carattere co specifico
e chi ancora le considéra esergi di uno stesso gruppo tassonomico. Sono quindi
assai interessanti le osservazioni bioloigiehe delle zone di contatto dei due insetti.
L'autore ha potuto scoprire una di queste zone di incontro nei preissi di Innsbruck:
sulla scorta delle préparazioni genitali dei due sessi di una cinquantina di malvae-
malvoides ha potuto mettere in evidenza alcuni esemplari ibridati. Data pero la
scarsità di questi accertamenti la: reciproca fecondità dei due insetti non semhra
molto pronuniciata. Ad ogni modo Ja riproduzione di queste armature genitali
ibridate ha incontrato molto interesse, ed una fotografia biotopica della riparti-
zine degli esemplari nella vallata dell'Inn potrà contrihuire a sciogliere i'l com-
plesso problenia.

1955 Entomnlogia e grammatioa.

MITTEILUNGEN DER SCHWEIZERISCHEN ENTOMOLOGISCHEN

GESELLSCHAFT. - Vol. XXVIII. - N. 2. - S. 224-226.

/L'autore si préoccupa delle discordanze grammaticali che s'incontrano spesso
nella letteratura entomoloigica, le quali, secondo lui, necessitano di una corre-
zione anche isie le regoie zoologiche vietano ogni alterazione dei norni primitivi.
Le discordanze insorsero quando, per la legge della priorité, vennero sostituite
malte denominazioni generiche: nessuno pensö di concordare il nome specifico,
quando era un aiggettivo, con la nuova denominazione del genere. Taie correzione
non dovrehhe seconldo l'Autore sollevare alcuna preoccupazione di turbare l'ordi-
namento sistematico.

1955 Neue Hesperiiden-Aberrationen.

MITTEILUNGEN DER ENTOMOLOGISCHEN GESELLSCHAFT BASEL.
5. Jahrgang. - N. 6. - S. 75-76.

Ne] numéro giuhilare del 50.o della Société Entomologica di Basilea l'Autore
pubblica illustrazioni e descrizioni di alcune forme aberrative della famiglia delle
esperidi. La prima forma riproduce una H. comma col disegno anormale di una
pupilla sul disopra del'le ali anteriori: l'autore la chiameré f. lorenzii, dedican-
dola al collega medico che gli sottopose l'esemplare ; la seconda forma rappresenta
una be'lla andromedae di Davos, la quale imita stranamente una forma aberrativa
gié conosciuta nelle specie malvae-malvoides: si chiameré /. manca.

La terza aberrazione rappresenta un esemplare di malvoides ELW. & EDW.
del Tirolo settentrionale con una suffusione ocracea d'i tutte le ali come se l'in-
setto fosse stato immerso in una tintura di tale colore. (/. rubiginosa).

La quarta aberraiziooe ci présenta una tages con un corredo supplementäre
di macchioline bianche sul disopra delle prime ali: fu denominata torquatilla.
Quesito bel nome non rimarré perô a denominare taie forma, perche alcune setti-
mane dopo la pubblioazione del lavoro un collega olandese faceva présenté al-
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l'Autore che tale forma aberrativa era già stata illustrata da un giorna'le ento-
mologico inglese qualche anno prima. Purtroppo questi inconvenienti awengono
non tanto raramente nonos tante la ingente mole di letteratura specializzata a

disposizione di oigni serio entomologo. torquatilla restera quindi un sinonimo.

1955 Reverdinus floccifer habiba n. ssp. (Lep. Hesp.)

MITTEILUNGEN DER SCHWEIZERISCHEN ENTOMOLOGISCHEN

GESELLSCHAFT. - Band XXVIII. - Heft 3. - S. 283-290.

Fra akune dozzine di esperidi raccolte da MARTEN e DE BROS nel Rif
miarocchino (1954) l'Autore individuô una forma assolutamente nuova che potè
classificare come una sottospecie di floccifer: que-ta specie era finora sconosciuta
nell'Africa settentrionale : l'insetto è stato denominato habiba, nonie arabo di
faoeiulla che significa bellezza.

Habiba assomiglia molto alia specie lavatherae, perô la siua armatura genitale
maschi'le è simile a quelle della specie floccifer: le sagome dell'armatura maschile
e femminile sono riprodotte in 4 microfotografie e la coppia catturata è ottima-
mente figurata nelle due posizioni da V. Vicari. La interessante scoperta sollevô
anche vivo interesse negli ambienti del British Museum, ai cui competenti specia-
listi furono sottoposte le copie iotografiche. Questi due unici esemiplari si trovano
nella collezione deU'autore a Lugano.

1955 Spialia sertoria HOFFMANNSEGG en Corse.

REVUE FRANÇAISE DE LÉPIDOPTÉROLOGIE.
Vol. XV. - N. 3. - Pag. 38-40.

Ali e theraipne sono riteniute sottospecie di sertoria : montre la forma nominale

vola sul continente, ali si trova nell'Africa settentrionale e therapne in Corsica

e Sardegna. Ciascuna sottospecie, seicondo le constatazioni fatte, esclude la
presenza delle altre sul proprio territorio.

iL'autoire possiede una ventina di esemplari di sertoria sertoria catturati da

LEINFEST sull'isola di Corsica nei pressi di Evisa. La presenza délia forma nominale

su quest'isola, riscontrata per la primai volta, solleva un certo numéro di com-
plessi problemi. Si tratta addirittura della messa in dubbio délia teoria dell'iso-
lamento geografico di queste sottospecie Oppure di uova casualmente trasportate
sulTisoIa Oppure di una emigrazione di esemplari dalle coste francesi attraverso
il mare snH'isolai

Forse ulteriori ricerche daranno una1 risposta a queste domande, che per in-
tanto attendono Tinsorgenza di dati nuovi per una esauriente spiegazione.

.1955 Beitrag zur Genitalarmatur von Muschampia leuzae OBT.

ZEITSCHRIFT DER WIENER ENTOMOLOGISCHEN GESELLSCHAFT.
40. Jahrg. (66 Band).

AIcuni esemplari di qu'esta rara specie algerina, aequistati dall'autore presso
un alto ufficiale francese attualmente in Germania, gli fanno scoprire un tipo di
armatura genitale maschile, assai différente da quella raffiguraita da EVANS nel suo
pregiato catalogo delle esperidi del Museo Britannico di Londra. Le microfotografie

sottoposte a EVANS stesso vengono giudicate assolutamente autentiche,
mentre lo schizzo da lui eseguito risultava non conforme alla foggia anatomica
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genitale di questa specie. Per consigJio di EVANS stesso, bella figura di seien-
ziato, l'autore ha riprodotto queste armature che costituiscono una primizia, in
quanto non ancoira pubblicate da ne s sun autore.

] 956 Mitten im Chaos der asiatischen comma.
MITTEILUNGEN DER MÜNCHNER ENTOMOLOGISCHEN
GESELLSCHAFT e. V.

L'Autore descrive Ire esemplari di Hesperia comma L. dell'Hindukusch set-
tentrionale, caitturati nel 1936, aH'altezza di oltre 4000 m. durante una awenturosa
spedizione entomologica germanica la quale arrischiô di finire aim icntala da unia
banda di predoni afgani. Questi esemplari assomigliiano assai alia f. mixta AL-
PHERAKI, ma piresentano quelle caratteriistiche che troviamo nelle comma délie
nostre alpi.

L'autore lo denomina alpiummixta.
Preiidendo spunto da questa descrizione 1'Autore allestisce una dozzina di pre-

parazioni di armature genitaii (J (3 di comma asiatiche, constatando corne le Stesse

pnesentino una configurazione della valva assai incostante ancbe in esemplari di
una stessa popolazionie.

Poichè EVANS, lo specialiista delle esperidi del Museo Rritanmico ha classi-
fioato le comma asiatiche anche in base delle fogigie delle loro armature genitaii,
1'Autore ritiene assai incerta una tale procedura sistematica. proponendo invece di
sostituire le attuali sottospecie con altreittantr forme raiorfologiohe : piü tairdi col
oonredo di maggiori informiazioni biologiche, biotopiche cd eventualmente eito-
logiche (cromosomi) siarà forse possibile stabilire un sistema tassonomico più con-
vinoente. Gli esemplari di alpiummixta si trovano nella collezione dell'Autore.

1956 iReobaichtunigen über eine Zucht « ab ovo » von Ochlodes venatum
BREMER & GREY (europäische Subspecies) nebst einigen systematischen
Bemerkuingem.

ENTOMOLOGISCHE ZEITSCHRIFT, Stuttgart.

II lavoro descrive un allevamento di O. venatum « ab ovo » : non è la prima
volta che tale allevamento vlene condotto a termine, ma le osservazioni non isono
concordi in riguardo al colore della larva e della orisalide e in merito aUe
generation! di questa esperide. La Ç che appairteneva alia f. septemtrionalis e che fu
cattuirata nei pressi di Riva San, Vitale depose le uova in cattività: ,seguie la
descrizione particolareiggiata dell'initero allevamento che duri> 70 giorni. Per il nu-
trimento della larva fu adoperata lai Dactylis glomerata.

II lavoro termina con una disquisizione sistemlatica : poiichè la forma nominale è

descritta da esemplari della Cina, risultava indispensabile creare un nome per la
popolazione europeai, assai diversa morfoloigicamente : l'Autore dimostra i mjotivi
per i quali non puô entrare in considerazione il nome faunus TURATI creato
da EVANS e propone invoice una nuova denominiaizione : hesperodoron.

Le due denominaziomi septemtrionalis ed esperi servono a distinguere le due
forme europee predominanti : a nord la prima, a sud la secondai.

Raramente perô le due forme si presentano nei diversi biotopi come popola-
zioni monotipiche: più frequentemente le due forme volano insieme e la loro
proporzione puô variare da un anno all'altro.

]68


	Recensioni e notizie

